Il significato del Battesimo

tra tradizione Ebraica e Cristiana

Il significato dell'acqua nel Battesimo Cristiano

alla luce della tradizione ebraica.
Analisi del rapporto dell’uomo con l’acqua

-
Acqua, componente principale del corpo umano – Liquido amniotico

1. Una buona parte del nostro corpo è composta d’acqua (circa il 60%). Il vivere senza bene acqua diventa impossibile dopo soli 2 giorni. Insomma la nostra umanità necessità d’acqua costantemente. Il nostro stesso vivere è regolato da quanta acqua beviamo. La vita stessa è nata dalla presenza d’acqua. In definitiva possiamo affermare che senza acqua tutta la nostra esistenza è compromessa.

2. Acquista un ruolo importante nella nostra vita fin dal primo concepimento. Dalla nostra nascita nel grembo materno tutto il nostro corpo vive e “galleggia” nell’acqua. La madre porta in se la nuova vita utilizzando il liquido amniotico per riparare il feto anche da eventi esterni. I nove mesi di concepimento sono vissuti in una soluzione acquosa. Conviviamo con l’acqua quasi in simbiosi. La rottura del “sacco” fetale provoca conseguenze irreparabili alla vita prossima. Il solo grembo non può portare la gravidanza se il liquido dell’utero viene a mancare.

-
L’acqua è inarrestabile – Copre 2/3^ la terra

1. Il disastro del Vajont è un classico esempio italiano di quanto l’acqua può essere pericolosa in se. Tutta la gente in quella tranquilla cittadina bellunese viveva una sera come tutte le altre. La sola sua confluenza, la sola per modo di dire in quanto acqua in massa in un unico punto ha avuto il “potere” di radere al suolo un’intera città in pochi istanti, diventa inarrestabile. La desolazione lasciata dell’evento porta in se figure apocalittiche. La piana lasciata dal passaggio furioso di milioni di metri cubi d’acqua ha reso il tutto simile, la desolazione ha portato a valle tutti i corpi degli abitanti di Longarone. Quello che a valle sembra ammucchiato in un cumulo di caos, a monte è portatrice di morte “invisibile”. La piana appare pulita da una mano enorme. Nessuna forza umana può arrestare una massa d’acqua che ha acquistato velocità scendendo da una valle.

2. Guardando un mappamondo si può notare quanta sia l’acqua presente nella Terra. I due terzi nel nostro mondo ne sono “invasi” da una quantità incommensurabile. E’ possibile affermare che la parte emersa dalle acque vive proprio perché esiste una fonte che né da vita. La stessa pioggia che cade porta in se quanto tale vita. L’acqua marina “trasportata” dalla pioggia porta il suo carico di vita supremo. Senza il mare, la terra emersa non esisterebbe.

Analisi del rapporto dell’uomo biblico con l’acqua

-
Diluvio universale

1.
Dio, attraverso il diluvio universale, mette in guardia tutta l’umanità. Dio permette questo disastro per purificare l’uomo. Permette la morte per far nascere una nuova vita. Una vita fondata da valori diversi. Fa “piazza pulita” (vedi il disastro del Vajont) delle cattiverie umane. E’ una punizione che vale una nuova vita. Il popolo d’Israele inserisce quest’evento in tutta la sua storia.

2.
Il significato dell’acqua assume dei connotati intrinseci con la stessa vita d’Israele. Nasce in questo modo tutta la tradizione ebraica della purificazione. Dio mette all’erta il “suo uomo” dalla punizione infinita di Dio. Una punizione che assumerà, con la venuta di Gesù Cristo, connotati di salvezza infinita. Gesù trasforma il diluvio universale come mezzo iniziale di salvezza. Gesù c’invita a tagliare con la vita “solamente” umana. Vuole farci entrare in una vita nuova. C’invita a RIentrare nelle acque del battesimo. Una vita che inizia con un Nuovo Battesimo di “acqua e sangue”.

-
Acqua vita per Israele – morte per gli Egiziani

Esodo 14, 21-23 . 26-29


21Allora Mosè stese la mano sul mare. E il Signore durante tutta la notte, risospinse il mare con un forte vento d’oriente, rendendolo asciutto; le acque si divisero. 22Gli Israeliti entrarono nel mare asciutto, mentre le acque erano per loro una muraglia a destra e a sinistra. 23Gli Egiziani li inseguirono con tutti i cavalli del faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri, entrando dietro di loro in mezzo al mare.

26Il Signore disse a Mosè: «Stendi la mano sul mare: le acque si riversino sugli Egiziani, sui loro carri e i loro cavalieri».

27Mosè stese la mano sul mare e il mare, sul far del mattino, tornò al suo livello consueto, mentre gli Egiziani, fuggendo, gli si dirigevano contro. Il Signore li travolse così in mezzo al mare. 28Le acque ritornarono e sommersero i carri e i cavalieri di tutto l’esercito del faraone, che erano entrati nel mare dietro a Israele: non ne scampò neppure uno. 29Invece gli Israeliti avevano camminato sull’asciutto in mezzo al mare, mentre le acque erano per loro una muraglia a destra e a sinistra.

1
Questa è la Pasqua per Israele. Il passaggio dalla schiavitù alla liberta. Dio libera il suo popolo attraverso il miracolo dell’acqua. Essa diventa “vita-libertà” per Israele e “morte-sconforto” per l’Egitto. Una sola acqua assume due caratteristiche diverse. Un’acqua che trasporta vita e un’altra che solleva morte. Il mare diventa secco durante la notte (il rito della Pasqua è celebrato di notte) tanto che gli ebrei possono entrarvi con tutto il seguito. Dio da forza ad Israele (Mosè) tanto da essere il signore delle acque. Si realizza il sogno d’Israele, sconfiggere l’Egitto senza lottare. 


Sul far del mattino Mosè mette in rotta l’esercito al semplice gesto di una mano. Piccolo gesto per una grande sconfitta che resta ancora oggi in Israele come un’alleanza perenne con Dio.
2.
Questo “Passaggio-Pasqua” segna il nuovo Battessimo di Gesù. Illumina la Nuova Pasqua di Gesù. Il Cristo esce vittorioso da questo combattimento con i favori di suo Padre. 


Lo stesso passaggio che Gesù vuole dai Gentili. Vivere una nuova vita con la certezza che la morte è vinta. La Veglia Pasquale culmine della vita del cristiano assume questi connotati. La stessa lettura dell’Esodo, inserita nelle nove letture bibliche (l’unica obbligatoria), vuol dimostrare che Gesù è il “nuovo ponte di passaggio” dalla schiavitù alla liberta.


Lo Spirito Santo discende su Gesù e sull’uomo nuovo

-
Battesimo di Gesù

Marco 1, 9-10

9In quei giorni Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. 10E, uscendo dall’acqua, vide aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di lui come una colomba.
-
La Mikvah (piscina rituale) ebraica – Segno di conversione

· cambiamento di stato

1
Quando Giovanni predicava un battesimo di conversione, non aveva bisogno di farsi capire. Già esisteva nella cultura ebraica un segno simile. Un lavaggio rituale lustrale per tornare ad essere mondo. Quando l’uomo ebreo entra in conflitto (peccato) con Dio sente l’esigenza di ritornare alla sua ombra. La piscina molto presente nella casa ebraica serviva per riottenere ritualmente quest’alleanza con il Signore.
2.
La vasca battesimale, fin dai primi cristiani, era la prassi per essere accolti nella comunità cristiana. La stessa struttura della vasca (vedi figura della Mikvah ebraica) assomigliava ai primi fonti battesimali. Fonti battesimali strutturati come la Mikvah possiamo trovarli a Grado (GO). Anche gli scalini battesimali (3 o 7) rappresentavano “immagini” molto care alla cultura ebraica (vedi figura del Fonte battesimale cristiano di Tiro). 

3.
Si ricorda che ancor oggi la chiesa consiglia vivamente (quando l’ordinario del luogo lo reputasse opportuno) l’uso del battesimo con l’immersione di tutto il corpo. Questo modo di celebrare il battesimo rende più visibile il segno della “vittoria sulle nostre acque”. Pietro cammina sulle acque, gli ebrei entrano nelle acque, parecchi miracoli del Cristo hanno come centro una piscina. E’ possibile asserire che senza una catechesi “dell’acqua” del battesimo lo stesso non trasmette tutto il carico significato intrinseco del sacramento ai genitori che “portano” il loro figlio alle “acque del battesimo”.

4.
E’ pur vero che la prassi seguito dopo l’editto di Milano (battesimo celebrato in età neonatale) segna un momento d’intensa fede per i genitori che consegnano il nuovo nato alla fede della chiesa. Il sacramento del battesimo, l’unico che contenga in se svariati segni sacramentali, è sì celebrato in chiesa ma dopo di lui è consegnato ai genitori che ne custodiscono la fede. Il sacramento della Confermazione appare in questo contesto talmente unito al Battesimo tanto da essere, almeno nell’aspetto sacramentale, unito indissolubilmente al Battesimo. L’unzione crismale, in età adulta, è fatta durante il rito del Battesimo per un neoconvertito.
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· immersione per tre volte

1
Anche il triplice gesto dell’acqua sulla fronte del battezzando (Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo) parrebbe significare il ricordo del triplice richiamo dell’acqua della Torah.

(Genesi 1,10 10Dio chiamò l’asciutto terra e la massa delle acque mare. E Dio vide che era cosa buona - Esodo 7,20 20Mosè e Aronne eseguirono quanto aveva ordinato il Signore: Aronne alzò il bastone e percosse le acque che erano nel Nilo sotto gli occhi del faraone e dei suoi servi. Tutte le acque che erano nel Nilo si mutarono in sangue - Levitico 11,36 36Però, una fonte o una cisterna, cioè una raccolta di acqua, sarà monda; ma chi toccherà i loro cadaveri sarà immondo) 

2.
I tre momenti di immersione ricordano le tre notti in cui Cristo ha “visitato gli inferi” per salvarli dalla morte (Osea 13,14 14Li strapperò di mano agli inferi, li riscatterò dalla morte? Dov’è, o morte, la tua peste? Dov’è, o inferi, il vostro sterminio?)
3.
La Prima lettera di Pietro (3, 18-22) aiuta moltissimo a comprendere le prime catechesi battesimali degli apostoli:

18Anche Cristo è morto una volta per sempre per i peccati, giusto per gli ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a morte nella carne, ma reso vivo nello spirito. 19E in spirito andò ad annunziare la salvezza anche agli spiriti che attendevano in prigione; 20essi avevano un tempo rifiutato di credere quando la magnanimità di Dio pazientava nei giorni di Noè, mentre si fabbricava l’arca, nella quale poche persone, otto in tutto, furono salvate per mezzo dell’acqua. 21Figura, questa, del battesimo, che ora salva voi; esso non è rimozione di sporcizia del corpo, ma invocazione di salvezza rivolta a Dio da parte di una buona coscienza, in virtù della risurrezione di Gesù Cristo, 22 il quale è alla destra di Dio, dopo essere salito al cielo e aver ottenuto la sovranità sugli angeli, i Principati e le Potenze.
-
Gesù ci aiuta ad entrare nelle acque del nostro battesimo


Catechismo della Chiesa Cattolica 537   Con il Battesimo, il cristiano è sacramentalmente assimilato a Gesù, il quale con il suo battesimo anticipa la sua morte e la sua Risurrezione; il cristiano deve entrare in questo mistero di umile abbassamento e pentimento, discendere nell'acqua con Gesù, per risalire con lui, rinascere dall'acqua e dallo Spirito per diventare, nel Figlio, figlio amato dal Padre e “camminare in una vita nuova” ( Rm 6,4 ).
-
Immergersi, attraversare, passare all’altra sponda, entrare e uscire

1.
Entrare, immergersi nelle acque del Battesimo è lasciare in fondo “al mare” l’uomo vecchio. Si ricorda che il termine “Battesimo” vuol dire “immersione”. Da tempo la Chiesa nei suoi documenti auspica una ripresa di tale prassi. Da maggiormente segno per comprendere la sacramentalità del Battesimo. Nelle terre di missione è vivamente consigliato. Entrare nelle acque, con l’aiuto di Dio, e uscirne con la potenza della Sua mano che ti prende dagli inferi. Entrare vestito di “vecchio” per poi uscire vestito di “nuovo” (la veste bianca del Battesimo). Il ricordo del passaggio del Mar Rosso con l’acqua che è nello stesso momento vita e morte ritorna presente in questa affermazione. Attraversare la tua umanità nelle acque battesimale, illuminati dal cero pasquale (i battesimi una volta erano solo celebrati durante la veglia pasquale), e come negare (convertirsi - cambiare strada) il tuo passato di pagano. Gesù ti invita a passare all’altra sponda ad entrare nella barca con Lui. Essere vincitore della morte. (Matteo 14, 22-33 -  22Subito dopo ordinò ai discepoli di salire sulla barca e di precederlo sull’altra sponda, mentre egli avrebbe congedato la folla. 23Congedata la folla, salì sul monte, solo, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava ancora solo lassù. 24La barca intanto distava già qualche miglio da terra ed era agitata dalle onde, a causa del vento contrario. 25Verso la fine della notte egli venne verso di loro camminando sul mare. 26I discepoli, a vederlo camminare sul mare, furono turbati e dissero: «È un fantasma» e si misero a gridare dalla paura. 27Ma subito Gesù parlò loro: «Coraggio, sono io, non abbiate paura». 28Pietro gli disse: «Signore, se sei tu, comanda che io venga da te sulle acque». 29Ed egli disse: «Vieni!». Pietro, scendendo dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. 30Ma per la violenza del vento, s’impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!». 31E subito Gesù stese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?». 32Appena saliti sulla barca, il vento cessò. 33Quelli che erano sulla barca gli si prostrarono davanti, esclamando: «Tu sei veramente il Figlio di Dio!».
2.
In definitiva il Battesimo è come un entrare ed uscire. Entrare in una “porta stretta”, incontrare Gesù che ti aspetta negli inferi e ritornare fuori con lo Spirito di Gesù Cristo

Giovanni 19, 31-34

31Era il giorno della Preparazione e i Giudei, perché i corpi non rimanessero in croce durante il sabato (era infatti un giorno solenne quel sabato), chiesero a Pilato che fossero loro spezzate le gambe e fossero portati via. 32Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe al primo e poi all’altro che era stato crocifisso insieme con lui. 33Venuti però da Gesù e vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, 34ma uno dei soldati gli colpì il fianco con la lancia e subito ne uscì sangue e acqua.
Note Utili per la consultazione come concordanza

pastorale nella Bibbia di Gerusalemme
ACQUA come forza che distrugge
-
Gen 9,11, Gen 49,4, Es 4,9, Gb 3,24, Gb 14,19, Sal 22,15, Sal 58,8, Sal 109,18, Sap 16,29, Sap 17,17, Sir 25,25, Sir 40,11, Is 54,9
Le grandi acque, acque dei mari
-
Gen 1,2, Gen 1,7, Gen 1,9, Gen 1,21, 2Sam 5,20, 2Sam 22,17, 1Re 14,15, 2Re 6,5, Gb 26,10, Sal 29,3, Sal 32,6, Sal 33,7, Sal 77,17, Sal 104,3, Sal 104,6, Sal 144,7, Pr 30,4, Qo 11,1, Ct 8,7, Sap 13,2, Sir 39,17, Sir 39,23, Is 11,9, Is 17,12, Is 43,2, Ger 10,13, Ger 51,13, Ger 51,16, Ger 51,55, Ez 1,24, Ez 31,15, Ez 32,13, Ez 32,14, Ez 43,2, Dn 3,60, Am 5,8, Am 9,6, Ab 2,14, Ab 3,15, Mt 14,29, Mt 17,15, 2Pt 3,5, Ap 1,15, Ap 12,15, Ap 14,2, Ap 17,15, Ap 19,6
Del Mar Rosso, del Giordano
-
Es 14,22, Es 15,8, Gs 2,10, Gs 3,13, Gs 3,16, Gs 4,18, 2Re 2,8, Sap 10,18, Sap 18,5, Sap 19,7, Sap 19,20, Is 63,12
Che sommergono, inghiottono
-
Dt 11,4, 1Mac 9,45, Gb 22,11, Gb 26,5, Sal 69,2, Sal 106,11, Sal 124,4, Sap 5,22, Sir 21,13, Is 28,2, Is 28,17, Lam 3,54, Ez 26,19, Gn 2,4-7, Gn 2,6, Mi 1,4, Ab 3,10, Lc 8,23, 2Pt 3,6
Amare, avvelenate
-
Es 15,23, Nm 5,18, 2Re 2,19, 2Re 3,22, Sal 105,29, Sir 38,5, Is 30,20, Ger 8,14, Ger 9,14, Ger 23,15, Ez 32,2, Ez 47,8, Gc 3,12, Ap 8,11, Ap 11,6
Acque e fuoco
-
Nm 31,23, 2Mac 1,20, 2Mac 1,21, 2Mac 1,33, Sal 66,12, Sap 16,17, Sir 3,29, Sir 15,16, Mc 9,22
Da seccare, inaridire, privare di acqua
-
Es 15,22, Es 17,1, Nm 20,2, 2Re 3,9, Gb 12,15, Gb 22,7, Is 1,30, Is 3,1, Is 15,6, Is 19,5, Ger 38,6, Ger 48,34, Ger 50,38, Zc 9,11, Gd 1,12, Ap 16,12
Gli animali delle acqu
-
v. pesce
-
Es 20,4, Dt 14,9, Dn 3,79
Le acque profonde
-
Dt 8,7, Ne 9,11, Sal 69,3, Sal 69,15, Pr 18,4, Pr 20,5
ACQUA come forza che rigenera
-
Gen 2,6, Es 23,25, Dt 12,16, Gdt 16,15, 2Mac 1,31, Sal 148,4, Pr 9,17, Pr 25,25, Sir 15,3, Is 8,6, Is 12,3, Is 21,14, Ez 34,18, Gv 5,7, Gv 19,34, 1Pt 3,20, 1Gv 5,6, 1Gv 5,8
Viva, corrente
-
Gen 26,19, Es 17,6, Lv 14,5, Nm 19,17, Nm 20,8, Nm 21,16, Nm 27,14, Dt 8,15, Gdc 15,19, Ne 9,15, Ne 9,20, Sal 42,2, Sal 78,16, Sal 114,8, Pr 21,1, Ct 4,15, Sap 11,4, Sap 11,7, Is 30,25, Is 32,2, Is 35,6, Is 41,18, Is 44,3, Is 48,21, Ger 2,13, Ger 17,13, Ger 18,14, Ger 31,9, Ez 47,1, Zc 13,1, Zc 14,8, Gv 4,7-16, Gv 4,10, Gv 7,38, At 8,36, Ap 7,17, Ap 21,6, Ap 22,1, Ap 22,17
Pioggia fecondatrice
-
Gdc 5,4, Gb 26,8, Gb 28,25, Gb 29,23, Gb 36,27, Sal 65,10, Sal 72,6, Sal 104,6-13, Qo 11,3
Albero in riva all’acqua
-
Nm 24,6, Gb 8,11, Gb 14,9, Sal 1,3, Sal 23,2, Sir 50,8, Is 44,4, Ger 17,8, Ez 17,8, Ez 19,10, Ez 31,4, Ez 31,7
Di pozzi, di cisterne, canalizzata
-
Gen 26,32, Es 2,16, Es 7,24, Gs 9,21, 1Sam 7,6, 2Re 18,31, 2Re 20,20, 2Cr 32,4, 2Cr 32,30, Pr 5,15, Sir 24,28, Sir 48,17, Sir 50,3, Na 3,14, Gv 4,7, Gv 5,2-9
Acqua e pane, potabile
-
Gen 21,19, Nm 20,5, Nm 20,19, Nm 33,14, Dt 2,6, Dt 23,5, Gdc 5,25, Gdc 7,4, Gdc 7,5, 1Sam 25,11, 1Sam 30,11, 1Re 17,10, 1Re 18,34, 2Re 6,22, 2Re 19,24, Ne 13,2, Gdt 2,7, 2Mac 15,39, Sir 29,21, Sir 39,26, Ger 2,18, Ger 14,3, Ez 4,11, Ez 24,3, Dn 1,12, Os 2,7, Am 8,11, Mt 10,42, Lc 16,24, Gv 2,7, Gv 4,13, Gv 4,46, 1Tm 5,23
Lustrale
-
Nm 5,17, Nm 8,7, Nm 19,9, Nm 19,12, Nm 31,23, Ez 36,25
Da purificare, lavare con l’acqua
-
Gen 24,32, Gen 43,24, Es 30,17-21, Es 40,12, Lv 8,6, 2Re 3,11, Ez 16,4, Ez 16,9, Mt 27,24, Lc 7,44, Gv 9,6-15, Gv 13,5, Eb 10,22
Battezzare nell’acqua
-
Mt 3,11, Mt 3,16, Gv 3,5, Gv 3,23, At 1,5, At 8,38, At 10,47, At 11,16, Ef 5,26, 1Pt 3,20s
BATTESIMO
Battezzare, lavacro
Di purificazione
-
2Re 5,1-14, Ez 16,4, Ez 16,9, Ez 36,25, Zc 13,1, Gv 9,7, 1Cor 6,11, Eb 10,22, Ap 22,14
Prefigurazioni
-
Gen 7, Es 14,21-31, Sal 23,2, Sal 87,4-6, Sap 10,4, Sap 10,18, Sap 11,4, Sap 19,1-17, Is 12,3, Is 44,3, Gn 2,4-7, 1Pt 3,21
Battesimo di Giovanni
-
Mt 21,25, Mc 1,9-11, Lc 3,21, Lc 7,29, At 1,22, At 10,37, At 18,25
Battesimo di penitenza
-
Mc 1,4, At 13,24, At 22,16
Battesimo di sangue
-
Mc 10,38, Lc 12,50, Ap 7,14
Battesimo nello Spirito
-
Gv 3,5-8, At 8,16, Ef 4,30
Teologia del battesimo
-
Mc 16,16, At 19,3, Ef 4,5, 1Tm 6,12, Eb 6,2, Eb 6,4, Eb 10,32, Ap 20,5
Come morte e risurrezione
-
Gv 19,34, Rm 6,4, Col 2,12, Col 2,20, Col 3,3, 1Gv 5,6
